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CONSULENTI DEL LAVORO
SINDACATO UNITARIO

ll Presidente Nazionale

Prot. n. 1O74lPres.
Roma, 02 luglio 2018

Al Prof. Piergiovanni Alleva
Mail. stud ioal leva@fastwebnet. it

Ai mezzi stampa e comunicazione
ll. lndirizzi mail

Oggetto: dichiarazioni di stampa sui Consulentidel Lavoro del 1 luglio 2018.

Preg.mo Professore,

ho letto non senza stupore il Suo intervento pubblicato sul quotidiano LA STAMPA, nel quale ha

espresso giudizi assai gravi sulla categoria alla quale appartengo e che mi onoro di tutelare quale

Presidente Nazionale ANCL.

Spiace innanzitutto che un giudizio così severo "...Oggi i Consulenti del Lavoro si stracciano le vesti

perché si vogliono le causali nei contratti a termine, perché si erano abituati a fare quello che

volevano...", non sia basato su alcun dato concreto e pala essere stato espresso in modo gratuito

ed ingiustificato, su una intera categoria professionale (quella dei Consulenti del Lavoro), di cui

I'Associazione da me presieduta, difende gli interessi e la funzione economica, sociale e

professionale.

Mi preme evidenziare allora - evitando la polemica personalistica, che pure le Sue gravi

affermazioni ml indurrebbero a coltivare - che nessuna categoria professionale conosce Ia realtà

del mondo imprenditoriale e dei rapporti di lavoro come quella dei Consulenti del Lavoro, con

un'opera quotidiana sul campo, a fianco, delle imprese e dei lavoratori.

Sostenere che il problema dei Consulenti del Lavoro e di milioni di imprese italiane da loro

assistite, sia quello di rintracciare "causali" per l'apposizione deltermine ai contratti di lavoro, mi pare

un modo demagogico e riduttivo di affrontare una questione complessa, peraltro offendendo

inutilmente una intera categoria di professionisti.

Sono certo che Lei sia bene informato su quale sia l'attività dei Consulenti del Laypro e quale

la complessità delle questioni spesso affrontate, sicché mi riesce incomprensibile il Suo attacco

frontale alla categoria, basato su informazioni assolutamente sbagliate e prive di riscontri concreti.
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Come Le è certamente noto, infatti, l'ultima riforma dei contratti a termine non è stata fatta

con I'ausilio dei Consulenti del Lavoro, ma decisa dalla parte politica in quel momento al Governo

del Paese; pertanto se l'attuale Governo (o il Parlamento in funzione legislativa) intenderanno

modificarla, ne avranno piena facoltà oltre che il potere; così come piena facoltà di valutazione,

giudizio e critica deve riconoscersi ai Consulentidel Lavoro, chiamatisul campo ad applicare le Ieggi

e le riforme che il Parlamento e il Governo (di qualsiasi colore siano) attuano nel mondo del lavoro

e delle imprese. Tale capacità di analisi e giudizio deriva anche dalfatto che i contratti individuali di

lavoro in ltalia li scrivono i Consulenti del Lavoro, più di chiunque altro.

Quale Presidente ANCL Le assicuro che non siamo preoccupati da nuove disposizioni di

legge e non ci troveremo in difficoltà nell'assistere le aziende e stilare contratti di lavoro, anche a

tempo determinato. La questione vera, tuttavia, è rappresentata dal fatto che, nel 2018, descrivere

ancora il rapporto di lavoro come fonte di "ricatto" da parte delle imprese verso i lavoratori, mi pare

un modo inutilmente polemico e demagogico (oltre che sganciato dalla realtà), con cui affrontare il

tema dell'occupazione e del lavoro stabile in questo paese.

L'auspicio e che prima di lasciarsi andare ad affermazioni inutilmente offensive della

categoria dei Consulenti del Lavoro Lei abbia davvero interesse ad approfondire la problematiche

dei rapporti di lavoro ed in tal senso c'è la mia piena disponibilità ad offrirle ogni necessario supporto

tecnico per analizzare con la dovuta serietà e con il necessario approfondimento il lavoro dei

consulenti e Ie numerose iniziative già realizzate per affrontare la lotta al precariato, come l'evento

svolto lo scorso 17 aprile a Rimini, su appalti illeciti e caporalato,

(http://anclsu.com/public/eventi/2018/CONVEGNOrimini17042018.pdf) oppure le numerosissime

sessioni di lavoro che, nel Festival concluso ieri (www.festivaldellavoro.it), hanno trattato di legalità,

rispetto dei contratti e sfruttamento illecito del lavoro. Nelfrattempo l'Associazione da me presieduta

non è disponibile a ricevere giudizi o valutazioni superficiali sui Consulenti del Lavoro.

Dott. Dario Montanaro
Presidente ANCL SU
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